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Lk R APPRE^SENTAZION^ 



DELLA PVRIFICAZIONE DI 



NOSTRA DONNA. 



Che fi fa per la feda dì Santa Maria della Candellaia. 
NuouaincnteRiftampata, 






<^3? * * 
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Lati gelo annunzia. 

EL verbo cierno di Maria incarnato 
per dar lume e falute ad ogni gente 
con humiicà nel Tempio prefenrato 
perfacrificio vero HolHa viuente^ 
in braccio i Simeon fu collocato 
ouelayedoua Anna era prefente 
qudlo niifkrio di humilti profondo 
reciteren coi cor purgato e mondo • 
Simeone in camerafua^ìnginoc- 
I chiaro dice. 

PSignoreecco ij tuo feruo Simeone 
r che viene orado innàzi al tuo cofpetto 
f efaudi vero Dio mia orazione 

che volto é verfo te tutto i! mio affetto 
mandafignor la tua confolazione 
per lauùento del tuo figliuol diletto 
il quale in carne à noi debbe venire 
per farci al fine in ciel (eco falire. 
leuafi jn pie e vedéhdo venire ver- 
fo di felacob dice. 
Chi è quefìo vecchion qua! a me viene 
Rifpondelacob. lofonlacob. 
Rifpóde Simeone. Che vorrà dir 
Dice lacob. (quefto. 
Ogiufto Simeone elfommo bene 
el qualin orazion tu hairichiefto 
dal mondo vuol leuar fue mortai pene 
màdando il f uo figliuolo i terra pretto 
già viene il tempo fanto& benedetto 
del fuo venir che da me fu predetto. 
Nellamia profezia ho pofto ilfegno 
quando dcbbe venire ilGran Mefsia 
che airor mancherà di Giuda il regno 
&: à vno alieno translato fia 
tu Vedi già venir tal tempo degno 
che peiio ha lirael la fignoria 
però afpctt?- vederlo in tua vita 
prima die ru di qua facci partitSt 
Riiponde Simeone. 



Gii fentorinnouar la mia vecchiezza 

per legrànuoue qual hoggi mi porti 
pel tuo parlar prendo vera certezza 
di Chriftoche mi dia dolci conforti 
quefto e ql che mia méte folapprezza 
che darà lume à ciechi & vita ammortii 

Vede venir Daniello e fegue. 
Vn giouane vien qua gentile & bello 

Rifponde lacob. 
Quefto el giufto profeta Daniello# 
Dice Daniello à Simeone. 
Simeon timorato io fon venuto 
à trar tua mente di pene & affanni , 
il tempo e quafi prefTo eh 'adempiuta 
delle fettantafettimane danni 
doppo le qual da te farà veduto 
Chrifto incarnato inuolto ne fua pani 
però fta in letizia, gaudio e fefta 
che del venir fuo poco tempo refta. 
Simeó volta gliocchi al cielo e dice. 
Benché Vederti fignore nonfiadegno 
pur gaudio séto del tuo auueniméto, 
a te volto mia mente col tuo ingegno 
acciò mi facci fempre in te contento 
& crefca in terra el tuo felice regno 
& mai fia dauuerfario alcuno fpento, 

Vede venir Malachia e fegue . 
Qua venir veggo vn 'altro per la via 

Rifponde Daniel, 
quefto e il fanto Profera Malacchia 

Dice Malachia a Simeone. 
Da parte dello eccelfo e gran fignore 
vengo a manifeftarti el fuo decreto 
peroche e manderà el grà precurfort 
auanti alla fua faccia tutto lieto 
che parerà la via al Redentore 
manifeftando elfuo diuin fecreto 
^:fubito nel Tempio verrà Chrifto 
& da te Giufto Simeon fia vifto • 
SioieouQ orando dice. 

O figaor 
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O fignor mio potrò io mai vedere 
ci tuo benigno & dolce falutarc 
ò quanto gaudio letizia e piacere 
harei fé mi vokTsi contentare . 

Giugne vn'Angelo che gli dice. 
Da parte del fignor ti fo afapere 
che gran letizia e gaudio ti vuol dare 
innanzi chepafsidivita prefente , 
vedrai Chrifto incarnato veramente • 

RifpondeSimeone. 
Kcl cuor mi Tento tal confolazione^ 
che in alcun modo non lo potrei dire , 

Dice l'Angelo . 
Rimanti in pace Giudo Simeone 
però che ci voglian da tepartire . 

Dicelacob. 
Dio ticonferui in fua benedizione 
acciòpofsiafuaGloriaperuenire, 

Dice Daniello. 
Riman contento nello Dio verace 

Dice Malachia* 
Simcon reHa 



RifpondeSimeone* 
Andate in pace ;i 
Partonfi e Profeci con TAngelo , e - 
paftori che nella Natiuità vifita- ' 
rono Chrifto di nuouo parlano^ & r 
Sanfonedice. 
Sadoch el mio parlar vn poco afcolta 
tu fai che noi vedemo Chrifto nato, ^ 
al qual già no portàmo offerta molta • 
chel noìlro come fai ti fu rubato 
però vo che torniamo vn 'altra volta 
accioche fia da noi me prefentato 
dimmi quel che ti par douian portare 
volendo quel di nuouo vifitare • 

Rifponde Sadoch, 
Sanfon io prefi certe Tortolellc ^ ^; 
andando a vccellar qua pe'macchloni j 
&ho fatto penfierdi'portar quelle^ 
èc in fu la fpalla vn facco di marroni j 
RifpondeSanfone. ^ 
Io prefi ancor alquante Colombelle l 
tendendo è lacci per pigliar Pippioni, i 

Ai] e mi 
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mi vìcri voglia di recarle tutte 
: pere, e mele, & di molt'altre frutte . 

RifpondeSadoch. 
uanto maggior prefente gl i portiano 
anco più noi faremo al Signor grati 
on quelli pefi, & tu &r io nandiano 
he ne faren da Dio rimunerati 

RifpondeSanfone. 
1 noftro Trilla fi vuol che chiamiano 
Icciò che meglio 'andiam'accópagnati 

RifpondeSadoch. 
ccolo qua che glie venuto appunto 

Dice San fon e. 
Trilla noftro à tempo tufe giunto. 
Segue. 

^uo tu tornare à veder quel bambino 
luale adoramo cofi finceramente , 
^Ifendonaco lui fi pouerino 

5 vuol che gli portian maggior preséte 
Rifpondeel Trilla. 

10 vengo , e vuo portar del pane e vino 

6 vn capretto graffo certamente 
.altra volta il pagai di canto'e fuono 
norghvo dar qucfto prefente buono. 

Mechero zoppo viene zoppicando 
cca^ain terra e dice, 
pi vo duopafsiqua fpeflo rintoppo 
e cafco in terra come voi vedete, 

RifpondeSanfone. 
Però rimanti a cafa fendo zoppo 

Rifponde Mechero. 
E tutti a tre voi infieme doue andrete 

Rifponde Sanfone. 
Poco difcpfto & non iftaren troppo 

.Rifponde Mechero. 
Se voi andate vento, eneueharete 
effendo freddo mi rederò al fuoco 
poi che di tutti fono il più dappoco. 
Vanno e pallori , & giunti alla ca- 
panna Sanfone dice . 



Di nuouo tutti fiate e ben trouati 

voi ci parete tre lucente ftelle, 
maggior prefenti noi v'habbia po rtati 
che l'altra volta frutte e colombelle 
vn facco di marró che c*ha ammaccati 
pelpefo grande,& quelle Tortorelle 
& pane,e vino , & vn grolfo capretto 

Rifponde Giufeppo. 
Quel che portate volentier accetto. 
Le Tortole,& Colombe mi fon grate 
per offerirle in purificazione, 
& l'altre cofe chauete portate 
per noftro pouer vitto laran buone, 
le voftre carità fien ringraziate 
voi moftrateelfer pur buone perfone 
baciate quefto dolce e fanto figlio 
che vi difenderà dogni periglio. 
Sanfon s'inginocchia,e bacialo. 
O dolce e buon figliuol quanto diletto 
baciandoti ho fentito nel mio core, 

Sadoch lo bacia e poi dice. 
Io mi fento faltar il cor nel petto 
poi chi fon fi accefo in tanto amore. 

El Trilla lo bacia e poi dice, 
fempre fia figliuol fanto benedetto 
che arder tu mi fai con gran feruore 
e mi parer elTer proprio in paradifo 
à veder fol quefto fplendentevifo, 
Dice,Giufeppo . 
Con quefti don che voi ci hauete offerto 
inuerfo il Tempio vo pigliar la via 

Rifponde Sanfone . 
Noi tre voglian venir, co voi per certo 
che'noi penfian "di farui compagnia 
però che hauendo à paffar pel difetto 
non voglian vi fia fatto villania 

Rifponde Giufeppo. 
Tornate à cafa, la via e ficura 
però non ci bifogna hauer paura. 
Dice Sanfone i Sadoch. 

Sadoch 
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Sdoch io veggio ben che no fian degni ti portò al Tempio dolce mio fignorci 



Fermoiifiper la via, e Simeone i| 
camera Tua dice. 
Quando verrà quel tempo fi bramate 
chi vegga con queftì occhi carperai 
el verbo eterno per noi huniiliato 



daccompagnar quefto magno Cgnore 

Rifponde Sadoch . 
Non potendo feguir noftri difegni 
io ne piglio fconforto e gran dolore^ 

Rifponde Giufcppo . 
Neflun di voiper quello hoggi fi fdegni per liberarci dagU eterni mali 
che]Dio accetta folo il voftro cuore mio corpo per vecchiezza conuimai 

Rifpondeil Trilla. e viuocon fperanzam penfier tali. 

Dapoichenonvi parche noi végnano fendo fivecchioel tepogias*appre 
allegramente à cafa ritorniano. che véga quefta grazia a me prometH 

E paftori tornono à cafa loro, e Giù 

feppo'dicé i Maria Vergine . 
Lena ti sii diletta e cara f|)ofa 
chel giorno quadragefimo e venuto 
andiamo al Tempio fenza più far pofa 
à laudar Dio del frutto riceuuto , 



Rifponde Maria. * 
Quefta mi pare razionabil cofa 
andar al Tempio col diuino aiuto 
e far l'offerta come pon la legge 
alfommo Dio che IVniuerfo regge. 

Rifpondelofef . 
El tuo figliuolo in braccio porterai 
&io con le Colombe Jt'accompagno 
per ricomprare! figlio porterai 
l'argento tratto del noftro guadagno. 

Rifponde Maria. 
Piangendo meco fpofo ne verrai 
che io pel pianto già molto mi lagno, 
confiderando Dio humiliato 
voler efler nel Tempio prefentato. 

Vanno, e per la via Maria fegue. 
L'humilità fignor tanto ti piace 
che prefo hai carne noftra bafTa e vile , 
e per far Thuom fignor di te capace 
in età parua pura k infantile 
vuol che fiaprefentatoi Dio verace 
nel Tempio fanto el tuo corpo gentile 
& io ancor figliuol con humil core 



Giugne l'Angelo e dice. 
Simeon fanto giufto etimorato 
da parte del Signor ti vengo à dire , 
chel fuo figliuol dVna Vergine e na 
& in quefto giorno al Tépio de veni] 
hauendo tanto quel defiderato 
voglidiquacon preftezza partire^ 
e con feruor nel Tempio te nandrai 
doue quefto figliuol fanto vedrai . 

PartefiTAngelo^e Simeon dice, i 
El cuor mi fento Itrugger d'allegrezza 
. e con gaudio ne vado al Tempio fanti 
felice a me che in mia canutezza 
vedrò Chrifto in letizia,fefta,e canto ' 
lo fpirito mi muoue con preftezza 
andare al Tempio equini ftarui tanto? 
chi vegga quefto dolce e bel figliuole^* 
e prendi in braccio quefto vnico e fola 
Vanne al Tempio, efaorazion^ 
mentale,& Anna profetelTa n^ 
Tempio inginocchiata dice • | 
A te fignor vien la tua donna antica 
con orazion continue pregando 
e con digiuni affanni e gran fatica 
Tempre viuendo al tuo degno comadti 
fignore eterno prego tu mi dica 
e chiaramente manifefti quando 
debbe venire a noi el gran Mefsia 
quale il mio cor fempre brama e defili 

Giugne 
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I eiugnc TAngcIo e dicegli • 
nna del vero Dio gran Profecefla 
iti vengoi moftrarquefto iniflero, 
::hrifto e gii nato,& al tcpo s'apprcfla 
jdaluipiglierai gran refrigerio 
>rima che dalla morte iìa oppreflTa 
ripieno farà il tuo buon dclìdcrio 
Partefi rAngeIo,Sc Anna dice, 
^ueftami pariìgnore vnagran niioua 
k hoggi aipecto vederne la pruoua* 
Giugne la Vergine al Tempio e Si- 
meone gli va incontro e dice. 
Madre Degna Gloriofa , e Santa 
che porti i braccio el tuo diletto figlio 
quella e quella felice e fertil pianta 
iu terra noftra porta come Giglio 
la mia mente fia lieta tutta quanta 
fe querto tuo figliuolo i braccio piglio 
che certo fo che glié Chrifto Re noltro 
conae ben dalfignor me ftato moftro • 

Rifponde Maria, 
oi chel fignor t'ha qucfto riuelato 
per modo alcun non tei polTo negare , 

Eporgegliel figliuolo e dice, 
^riccuii braccia tua il Verbo incarnato 
che ti vuol pienamente contentare 

Simen lo piglia e dice, 
7o ti prendo Signore Dio beato 
c veggo che tu fe il miofalutarc 
ci cuor mi s'apre per la gran dolcezza 
vedendo di tua faccia tal bellezza . 

Bacia el Bambino e fegue. 
Io ti bacio fignor fanto , e diletto 
guftando el tuo amor dolce e fuauc 
caro figliuol nelle mia braccia ftretto 
ti tengo e non mi par tal pefo grane 
ci cor tutto fi ftrugge nel mio petto 
e già del cielmi par hauer le chiane 
tanta letizia e gaudio nel cor fento 
I che io ne rert ero fempre contcncot 



Simeone rende el Bambino a Ma- 
ria e fegue alzàdo gliocchi al cielo#' 
Hor lafla il feruo tuo lìgnore in pace 
fecondo il detto che mai riuelato, 
perche virto han mia occhi Dio verace 
tuo vero (aiutar che hai preparato 
dinanzi al popol che farà capace 
conofcer tanto bene a luf donato 
lume allegente in reuelazione 
ilfdrael Gloria, e confolazione. 
Maria dice . 
Di tante laude date al mio figliuolo 
hoggi mia mente alfai fi marauiglia, 
chel'endoocculramcnte natofolo 
ql manifefto i braccio el vecchio piglia 
quefto procede dal fupremo polo 
per contentar chi i Dio s^affomiglia 

DiceGiufeppo . 
Ancor ifiio cor marauigliatogaudc 
poichofentitole diuinelaude. 
Dice Simeone à Maria • 
CiafcundivoidaDio fia benedetto 
& Madre afcolta mia prefazione 
fari di molti el tuo figliuol perfetta 
porto in mina &refurrezzione 
& in fegno tal che li fia contradetto 
& poi fua dura morte e pafsione 
à l'alma ti farà duro coltello 
per tanto afpetta querto afpro flagello 
Anna in qfto giugne^e dice i Maria. 
O Madre piena di benedizione 
porgimi in braccio il tuo figliuol dilet 
e me rtato dimortro in orazione (to, 
quefto efiere il figliuol di Dio perfetto 
Maria gli porge el Bambino e dice 
Riceui quel per tua confolazione 
nelle tue braccia & rtringitelo al petto 
quefto é il vero Mefsia tanto afpettato 
che vuole effere al Tempio prefentato 
Anna piglia ci Bambino e dice. 

Figliuol 
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igliuol io ti conforto R edentorc 
del popol dirrael& dogni gente 
di tuttofi mondo lei vero fignore 
però ti bacio figliuol dolcemente 
lofento tal diletto nel mio core 
che mi fa con letizia effer gaudente 
io ti ringrazio di tanta dolcezza 
che mai oggi còcefl'oi mia vecchiezza 
Maria ripiglia el figlìuolo,e porta- 
lo al Sacerdote e dicegli . 
O Sacerdote pallet della gregge 
io végo in quefto giorno à prefentare , 
à quel che rvniuerfo mondo regge 
el primo nato mio & ofVeruare 
la fua diuina giufta , & fanta legge 
per tanto mecovolutoho portare 
col figlio le colombe in (acrifizio 
laudando Dio di tanto benefizio. 
OfFerifce il figliuolo,& le colombe 
al Sacerdotc,e lui preferita il figli- 
uolo fopra lo altare e dice . 
O fommo eterno & immortale Dio 
che di niente ogni cofa hai creato 
lotferto figlio a te con buon difio 
riceuivcro Dio fignor beato 
e fa che quel fia fanto, giufto, e pio, 
fendo a te creator fuo prefentato 
la tua benignità in lui difcenda 
c dogni auuerfirà fempre il difenda, 
ti Sacerdote fi volta alla Madre, e 
fegue . 

Sendo quefto bel figlio primo nato 
rimaner debbe nel diuin feruizio 
ma fe fufsi da noi ricomperato 
ritornerebbe in voftro benefizio 

Rifponde Maria . 
Cinque danar d'argento io vo portato 
fecondo che e concelfoalmio offizio 
per voi riceuerete quefto argento 
che io fol del mio figlio mi contento • 



El Sacerdote piglia e danari e la 
Madonna voi haucte ben ragione 
fi bel figliuol volendo rihauere 
però chi fon di quefta opinione 
che di quel voi n'haretegran piacere 
certo che fie di gran riputazione 
come in fuo afpetto ben fi può veder 
à mia di mai non vidi fi bel figlio 

Rifponde Maria ripigliandolo, 
e però volentier io mei ripiglio . 

Dice il Sacerdote. 
Sevi volefsi pur ancor pentire 
di volerlo laflar qui al fignore , 
iovi prometto di farlo nutrire 
& quel vi condurrò a grand*honore 

Rifponde Maria . 
Con effo in braccio di qua vo partire 
che lalTar quel mi par far grand'errorc 
daretemi licenzia fe'vi piace 
Rifponde il Sacerdote. 
Andate chel fignor vi dia fua pace . , 
Partédofi dice Giufeppo a Simeo- 
ne & Anna . 
Partiamo infieme Simeon & Anna ^ 
con giubilo, letizia, canto efefta 

Rifponde Simeone . 
poi che guftaro habbian celefte maofl 
la menta noftra e fatta pronta e defta* 

Anna dice. 
Io canterò fempre al fignor Ofanna 
in quefto po del tempo che mi refta 

Dice Maria* 
Con dolce Melodia cantiamo a Di# 
fue laude fante con retto difio. 



Cantano infieme quefta Lauda. 

C'^ON dolcezza & con amore 
j Contempliamo Dio incarnate 
che per noi e prefentato 
come feruo al fuo Signore . 

Et 
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ifEtlaudiam'colcorfincero 
rinnouata noftra mente 
queftp magno fignor vero 
che fa il noftro cor ardente 
del filo fanto amorferuente 
per la fua diuina grazia 
che fol noftra mente faiìz 
nello eterno creatore. 
Con gran fefta & gran letizia 
feguiciam G i esv beato ^ 
&rimofra ogni triftizia 
habbiam Tempre il cor purgato 



de Tua don cìaCcunGa grato 
per condur/i alla Tua gloria 
confcgucndo la vittoria 
per virtù del Redentore • 
Benpofsiam reftar contenti 
poi che Chrifto habbiam veduto 
fuo cuor ciafcun gli prefenti 
per fi gran don riceuuto 
&colfuodiuino aiuto 
feguitandohumilta fanta 
crefca noitra virtù tanta 
che ci dia celelte honore . 



IL FINE. 
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